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4À 'Vfa de Fedeli Orientali x già pe% ordì* 
ne delia S.Mem . di Paolo F» Sommo. 
Pontefice tradotta tt Italiano in La~ 
tino,(gfi Arabico, da V it torio Scialac 
■ Àccw enjè t e Gabriele Sionita 
nienfe s Maroniti del A 
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£t hora 4’ ordine della SacraCong, de 
. ' Prop . fide nouamente riftamp a t a. 
e per più comiuodilà, & VL ;,: ‘~ 
di quelle nalioni'^ 
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- • ^radpt ta in Italiano. 


Dal 2{P.F t Alejfio da Todi 
e Lettore Generale di Lingua 
in S . Pietro Aio n torio di Roma 
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-Aggiuntouinel fine i fette Salmi Peniten 
tiali , con le Litanie de’Santi j e Precij 

• 4 , * • * 


St le litanie dell* Bea ti fisima Vergine 


IN ROMA, Nella Stampa della Sac. Cqng.d? Prop. fide,. 
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Adinorum fygularis Ob fermanti*,^ 
2{eformatorum C ifmontan* F amili* 
Commi farius Gcncralis , fermar 

Diletto no bis in Chrifio P.F. Alexio 
Tttdertino 9 Provincia nofir a sfor- 
mata S. F rane ifci Lettori, Conciona- 
tori Generali , ai prafens in Con • 
menta S. Vetri Aìontis Aurei buius 
Alma y rbis Arabica Lingua Le- . 
ttori falutem . 

C Vm iuxta Apoftolicasj Se Ordinis 
noitri Corti tutionesreuifum> Se ap- 
probatum fùerit quoddam opus à te ex 
Latinoj & Arabico exemplari in Italiana 
tradu&um > cuius titulus eli ( Dottrina 
«Chriftiana ad vfo de* Fedeli Orientali ) 
Tenore pr$fentium>cum falutaris obedie- 
"ti* merito facultatem tibi concedimus > 
quatenus feruatis feruandis» eum Typis 
mandari poflis . Vale in Domino > quem 
prò nobis exorare memento. Datis Ro- 
mas die X.Iulij. M DC XXXXII. 

Fr. BenignusàGenua Commi! s. Gen. 


E GoFrateryPaulus ì Lauda Or- 
dinis Minorum Stridi. Obfer- 
uanrigj Theoloo-us , De ordine Reue- 

' Q • r J 

rendiis. P* Benigni à Genua, Com- 
miflarijj Gen^ralis vidi * & perfegi ver- 1 
fionem Italicam. Catechifmi Ara- 
bici^ex Latino exemplari 3 , otim Ro- 
llio impiego , per Patrona Fratre.m A- 
lexium Tudertìnum Lingua Arabi- 
ca: Ledtorem defumptam , ajtquecum 
eodem Latino contuli, ejque oriminò 
gonforiam^nec quidam cantra bonos 
morea 3 aut Catholicam Fidem con* 
tinentem reperi . Ac propterea typis 
' dignam , &: idiomatis Arabici profc£ 
foribus valdè prpficuam cenfeo. * Ro? 
n\a?,die9* lulij. 1641 ... ^ 

EgaFr. Pauliis qui fuprà m. PPw 
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Imprimatur fi vibebitur R.RM. Sac, 
Pai, Apofl:. ’ . . 

M- Epifc. Aritoìn. Vicefg. 

E Go Philippus Guadagnolus 
Clerìcorum c Rjegularium 
Minorum Ex CommiJJìo- 
ne ReuerenàijjC Patris Pr. Regi fi. 
Lucarini Ord, Prgd. Sac. Ap. Pai. 
Magi contali Arabie am hanc ver- 
jìonem Do Siri fi <e ChrifiiafitS cum 
latina olim Rotine imprejfà £5* 
cum eadem alterami talami re- 

tte ad fenfum par iter conuenire re- 
perì . Qrnrn (ffc . 

Ego Philippus Guadagnolus 
ip] Cler. Regul. man ~pp . 
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AJLI/JbMINtN 1 15.E RÉ V ERENDISS. 

SIGNORE, 

IL SIG. CARDINALE 

ANTONIO 

BARBERINO 

Camerlengo di Santa Chiefa , e Prefetto 
della Sac, Congr. de Prop, Fide. 
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NOTO à tutto il mon- 
do., Eminenti JJìmò Sign. 
il fèruentillìmo zelo , 
e diligentiilìma cura , 
che ia Sacra Congregatione de 
Propaganda Fide tiene della là- 
lute deli’ anime de’ Fedeli di tutte 

le 


i 


ìe Nationi del mondo , e che petoY 
non lafcia d’adobbare tutti quei 
mezzi -, che à fi degno fine la con- 
ducono : vno de, quali ( e forbii 
miglior de tutti ) è 1 hauer miti, 
tuita , e mantener con tanta ìpelà 
la Stamparia di tutti i più princi- 
pali Linguaggi del mondo ; nei 
quali imprimendofi continuame- 
le diuerfi libri , à tutto il mondo 
comparte la luce deirEuangelica 
Verità. Mà fra tutti quelli , {ulti- 
mato lèmpre il più vtile , e necel- 
fario quello , che noi chiamiamo 
vo lgarméte la Dottrina Chriitia- 
na ; che fe bene è picciolo di V o- 
lume , e nondimeno immenlo di 
faiutiferi documenti i contenen- 
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do ditta la foftariza della nofii*à 
Tanta Fede» per il che hauendolo 
fatto già imprimere in più lin- 
guaggi , hà voluto anco ciò fare 
nell' Arabico per beneficio deFe* 
deli di quella Natione> e de’ Stu- 
diofi di -quell’ Idioma , dà’ cjuali 
più Volte è fiata di ciò fupplicata . 
Perche le bene è fiato già ftam- 
paco due altre volte con T inter- 
pretatione Latina , in Roma » Se 
in Parigi : ad ogni modo hà ha- 
uuto sì gran Ipaccio > che non lè 
ne trouanopiùelèmplarf Hauen- 
do dunque ciò rilbIuto,à me die- 
de il carico di riuederlo , aggiun- 
ge domi , che riduceffi la verdone 
Latina in Italiana,come ^quanto 

' più 


più nota à quelle genti . Cono- 
fco beniffimo il mio poco potere 
efàpere, ciTèr troppo impropor* 
tionato ad elèguire compitamen- 
re,e fecondo il debito , tal coman- 
damento : pure Phò accettato , & 
vfatocila poflibil diligenza , per 
non difobedirc alli comman di d’ 
eflfa Sacra Congr. della quale eC- 
fèndo V.E. Prefetto , à lei ho giu- 
dicato douer infieme me fteflo , 
e quefta mia poca fatica confe- 
crare : acciò honorata con il fuo 
Auguftiflimo nome , e protettio» 
ne,acquifti quelf appjaufo , che 
per la fua picciolezza non confe- 
guirebbe . Non fdegni dunque 
V .E.frale fue grandezze Augu- 

fte S 


9 


fte > ammettere anco le baflèzze 
del mio dono angufto . Mentre 
per fine li bacio humilmente la là* 
era Porpora, e li prego dal Cielo 
-compita falate . Dal noftro Col- 
legio di lingua Arabica in S. Pie- 
tro Montorio, quello di z . di Lu- 
glio i <S4z. 

D. V. E R ; * Y'X' I 
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* Humilijf. e deuotìjfftmo feruo 

Fr. AleJJto da Todi Min. Off. 
Rifar .Lettore di lingua Arab. 
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L’ Appi a ufo Vniuerfalijfìmp , con che 
la Dottrina Chrifiiana deltE'Sig. 

•\ 'Bellarmino , è Jìata riceuuta in tut * . 
ta la Chriflianità 3 dimofira chiaramen- 
tela 'Utilità , che da quella riceue . Che 
però è già fata tradotta , fìampata > ; 
qua firn tutti i linguaggi 3 e dotte riluce la 
Chrìjìiana Religione . La lingua Ara- 
bica y come fra tutte la più dtffufa , * 
èJpArfà per la maggior parte , e qua fi 
per tutto il mo»do, hà fotte di fi molti fi 
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fi me 'Nationi, che Vitto no Chrifliana-. j 
mente C benché la maggior parte pano, 
fermatici ) . E pere per in fruirle ne ì mi- 
fieri f de Sa fede 3 ordinò la S an.M em. di 
Paolo V . che fi tr aduce (fè , e (lampa ffe 
detta Dottrina neUa lor lingua. S'efegui 
la fama mente di fua Santità peri f u? 
detti littorio , e Gabriele , Maroniti : i 
quali nel tradurla rnutowo , (fif aggiun * 
firo alcune co fi , (limate necejfarie non 
fólo per accommodarfi alla frafe , e modo 
. di parlare Arabico ( tanto dal noflro di- 
ucrfi, e lontano ) ma anca per maggior 
chiarezza, e dichiar adone di detti mi*, 
fieni ? p e f cagione delle molte he refe , e 
jctfmi che fi trottano in quelle parti . 1 1 
che (ifcce anco di confcnfo dell ' ifiejfo 
Autore , che Vitteua ♦ E caù fu fi am- 
puta in Scorna con la r ver [ione latina , e 
pai ri/lampata nel medefmo modo i*L _s 
Parigi * Ma nè dell'Vna , nè dell ' altea 


impresone fi troiano più esemplari , € 
però la Sacra Congregatione de Propa- 
ganda Fide 3 hà ordinato fi ) lampi di 
nuouo nella fua flamparia . £ perche 
la lingua Italiana e più grata in quei 
paefi , che non è la Latina ( che è quafi 
affatto ignota ) è (lato giudicato più Utile 
flamparia in Italiano. E però m'ordinò , 
che io la traduceff , fi come ho fatto •' c 
mi fon forcato di farlo con mutare quàto 
meno è flato pojjìbile le parole dell * tfleffo 
*Bell armino , e conformarmi parimente 
quanto s* e potuto alla fudetta Verfìone 
Latina Arabica : che perì la trouarai 
in alcuni luochi meno elegante , forfi , di 
quello , che deftderarefli : ma credo fa- 
rai forcato à fcufarmi , quando hauendo 
pref) ben pratica dell ’ Uno \ e dell * altra 
idioma , conofcerai cfferfrà di loro tanta 
diuerfttà , che è del tutto imponibile tra- 
durli in modo, che fi conferiti la frafe. 

eie - 


4* ganza d' ambedue polendo però fare i 

la Verfion ad literam , come ho cercato ? } 
di far io qutui per quanto ho peffuto : £ 

Non $ è dunque mutato cofa alcuna t 

dalla prima impresone $ eccetto alcune L 

poche parole , che erano fouerchie , i f 

rendeuano il fenfo men chiaro . Quefìo a 

è quanto ho pofio io di mio in quefta im- fi 

prensione} fe farà di tuo gufo » lodane il ci 

Datore d' ogni bene ; e fino, feufa il mio m 

poco potere, che è accompagnato daVn ‘ n 
copio ffi Volere di giouarti . 2 

Quanto à gl* errori della ftampa,par - ji 

tc per la lontananza grande dal mio Con- L 

ucnto dall' iftejfa ftampa , e parte per le ir, 

continue occupationi della mia carica 9 j 
non ho poffuto afsi/lei e con quella affi- n 
duitd, che biffi gnaua\e però non se man- p 
co potuto cui tare , che non Ve ne fi ano i c 

fior fi alcuni : e maffime nell ' impresone J 

con le Vocaliche per la loro moltitudine % e j 

pie- 

• • 
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picchierà* richiedere bbeno occhio pfà 
che Linceo , per Vederle , Qff decorno - 
darle tutte aggi togatamente al fuo luogo « 
PJt ) cercato pero correggere i piu no tabi* 
ti, decitali mi fon pojfuto alétte dere, lo- 
fi andò gl* altri al tuo prudente giudi ti o : 
f al ’ ho pofti net fi no ♦ Viui felice . 1 
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IN NOME DEL PADRE, 

del Figliuolo, e dello Spirito 
Santo, Dio vno. Amen. 


Incominciamo à dichiarare la 
Dottrina delti fondamenti del- 
la Fede di Chrifto , la cui cc- 
gnitione è neceflaria à chiun- 
que defidera falute dell’ anima 
iua. 
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Et contiene vna breue , & vtile 
• „ profeflìone della Chielà 
Cattòlica. 
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5 Dottrina Chrijìiana . 

Sete voi Chriftiano ? 

f* .*• « WL. % 

P. Sono per grafia di Dio. 


M. Chi è il Chriftiano ? 

D. Quello che fi profeflìooe 
della Fède , 8c legge di Chri- 
• fio . 

M . In che confitte principal- 
mente la Fede di Chrifto ? 


D. In due mifterij principali , 
che fono rinchiufì nel legno 
delli lanca Croce ,e fono! 

Vnità , & Trinità di Dio > e T 
Incarnatone , e morte del no- 
li ro Saluatore. 
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7 Dottrina Chriftiana . 

v . 

M: Che colà intendi peri’ Vni- 

tà, Se Trinità di Dio ì 

' »*' f* « '■> *' 9 ^ ’** * 

D . Intendo , che in Dio ci è vna 
fola Divinità , 6 vogliamo dire 
eflenza,& natura Diuina,con- 
tenuta in tre Perfone Diuine, 
cheli domandano Padre, Fi- 
gliuolo , óc Spiri to lànto . 

M. Perche fono tre le Perfone 
Diuine ? 

♦ * % 

-* ' ' ** M 

-C * ' 

D: Perche il Padre non ha prin- 
cipio * nè procede da altra per- 
fo na. Il Figliolo è generato dal 
Padre^e lo Spirito Tanto proce- 

. de dal Padre e dal Figliolo . 
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p Dottrina Ckriftiafìa . * 

M. In che modo le Perlone di- 
urne, che fono tre, fonovn 
folo Dio? ’ . 

9\fi v ' * » *• _ / 

• f * *• 

D. Perche hanno vn eflènza , 
vna Portanza, vna Diuinità, 
„ vna volontà , vna potenza, 

' vn imperio, vna lapienza, Se 

vna bontà. 

M. Che cofa intendi per l’ in- 
camatfone , e morte del no- 
li ro Saluatore Giesù Chrifto ? 

t* « ' w .y « y . ^ tf * , ia fj* l . v | ^ 

D. Intendo , che il Figliolo di 
Dio , cioè la feconda Perfona 
della Sanriflìtna Trinità, lì è 
fattoJhuomo. 
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1 1 Dottrina Chrìjìiana . 

- & è morto in Croce per Tat- 


uarci . 
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M. Come fono rinchiufì quelli 
due mifterij nel fegno della 
lanta Croce ì . 



Di Perche il fegno della Tanta 
Croce fi fa , mettendo la no- 
lira mano delira Topra la fron- 
te., dicendo: In nomine del Pa- 
dre : poi lotto al petto , dicen- 
do: Et del Figliuolo, finalmen- 
te allafpala fimftra , Se alla de- 
lira dicendo : Et dello Spirito 


Santo, Amen . 

M. Come dunque fi mollra qui 
il primo millerio della Santif* 
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i-jj Dottrina Chnjìiana . 


D. Perche quella parola ( /» 
nomine) c i lignificai’ V nità di 
v Dio, e r altre partile , la fua glo- 
riofa Trinità. „ • ' 


1 


M. Moftrate bora il fecondo 
mifterfd . . * 


D La figura della Croce, 
rap prelènta la morteci! Giesu 
Chrifto Saluator tìoftro , > il 
quale dopo - ellerfì fatto huo- 
ìno, 8c hauèr ipfegnato lavia 
•della falute con dottrina., con 
elTempij,ecòn miracoli, morì 
-per noi nel lànto legno della; 
Croce. 
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Dottrina Chrifiiana. 
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-LA V 


D fé HIARATIONE 


-i; il' 
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della Fede degl’ Apojl oli . • - * 


lfi 


\ ^ w / \ 0 \ T\ . t j » » 

M. Qual’ è la regola della fede? 
D. E’ la profefTione , che fi chia- 
ma volgarmente la Fede degl’ 

Apoftoii. ... 

D. Dite dunque la fede degl’ 

Apoftoii ♦ 
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M, Io credo in Pio Padre omni- 

potente, Creatore Del Cielo*, 
& della terra.E nel Signor no- 
ftro Giesù Chrifto fùo Figlio- 
l lo vnico . Il quale fù concepu- 
* to di Spirito Tanto f nacque di 
MariaVergine.Patì nel tempo 
di Pontio Pilato, fù crocififfo , 

mor- 
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ij "Dottrina, Chrìfìiana « 

morto , e fepolto . Difcefe all’ à 
inferno, e nel terzo di rifu- 
fcito da morte . Salì alli Cieli , * 
e fiede alla delira di Dio Padre 
onnipotente . Di là hà da ve- à 
* nire à giudicare i viui,& i mor- 
. ti . Credo nello Spirito Santo . 6 
La Tanta Chiefa Cattolica , la 
communione de'Santi . La re- * 
miffione de peccati. La relur- ' 
rettione de’ morti. La vita c 
eterna , Amen . • 


. ' M» Chi hà comporto quella fé* 
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i 9 Dottrina Chrijìiana . 

D. L’hanno comporta gF A po- 
rtoli , che furono dodici perfo- 
ne , e però fono dodici arti- 
coli . ; 




,,f 


M, Che contengono in fomma 


quefti articoli £ 


#f „ 


* • , \ v V * ’* 

D« Contengono rutto quello , 
che principalmente s’hà da 
credere di Dio , e della Chie- 
fa fpofà fua : perche i primi ot- 
• to articoli appartengono à 
Dio j i quattro vltimi alla 
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M. Dichiarate il primo articolo. 
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* Dottrina Chriftiana • 

D Io credo con fede ferma e 
certa in vn folo Dio , il quale 
è Padre naturale del fuo vnico 
Figliuolo , 8c infieme è Padre 
per gratia , di tutti i buoni 
Chriltiani , e però fi chiama- 
no Figliuoli di Dio adotriui : fi- 
nalmente è Padre per creatio- 
ne di tutte le creature . E que- 
llo Iddio é onnipotente , per- 
che può fare tutto quel che 
vuole , 8c hà creato di niente 
il Cielo, e la terrà , con tutto 
quello che fi troua in elfi , cioè 
tutto S vniuerfo mondo . 
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*3 Dottrina Chrìjìì etnei . ' 

M, Dichiarate il fecondo arti- 
colo . * 
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D. Io credo ancora in Giesù 
Chrifto j il quale è Figliuolo 
vnico di Dio Padre ; perche è 
. fiato generato da elio Padre 
eternalmente , & è Iddio eter- 
noj, cioè lenza principio, e len- 
za fine , onnipotente , Crea- 
tore , e Signor noltro , e di 
tutte le colè come jl Padre . 
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M. Dichiarate il terzo articolo. 
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D. Io credo, che il Signor noftró 
^iesù Chrifto , non fedamente 
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2 5 Dottrina Chrijìiancf l 

lìa Dio perfetto , ma ancora 
huomo perfetto , in due nature 
perfette , & impermifte , cioè 
Diuina , Se humana . Perche 
lui prefe corpo humano per 
virtù dello Spirito Santo, da 
Maria Vergine Signora no- 
ftra i e cosi nacque in terra , di 
tT madre lènza padre, li come 
nacque in Cielo, di Padre len- 

3 za madre . Confelfo ancora , 
che quelle due nature ( le quali 
lèguono due volontà, e due 
operationi ) fono indiuilibil- 

men- 
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2 7 Dottrina ChriftUna . 

mente vnite invna fòla per- 
fona , cioè nella perfona diui- 
na. E ciò , perche Giesù Chri- 
fto Signor noftro è vn Chri- 
ftofolo, enondue. 

■ > ' » 

M. Dichiarateli quarto articolo l 


D. Io credo , che Giesù . Chrifto, 
per ricomprare il mondo 
con il fuopretiofofahgue, hà 
patito lòtto Ponrio Pilato Go- 
uernatore della Giudea ; ei- 
fendo ftato flagellato, coro- 
nato di fpine , e meflò in *£«■ 
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2 • Dottrina Qhrijliana • 

* ^ « 
Croce, nella quale morire 

da quella deporto } fù fèpellito 

in vn fepolcro nuouo . . 

M. Dichiarateli quinto articolo. 

D. lo credo , che Giesù Ch rirto, 
fubito che fù morto , andò con 
I anima all’ Inferno, cioè al luo- 
go , doue erano ritenuti i Iali- 
ti Padri : & il terzo dì , che fù 
la Domenica, rifufeitò da mor- 
te con gran gloria^ e trionfo. 



M. Dichiarate il fello articolo . 

Io 


„ 3 o 

£}*> «r>H J t)l &y\ ^ 


'■•/// 


u^*S)| Jc — CÌo Lo c\ju 

4^i **J*mJ| A 


8/5^^= j&À-t. (JiJwj (3AssJ 

^ 7 **//// ' / ^ 

/ ' . ' / ' /„ /“ / / / 

4^ <£>ìp*J| jj «Jt.8*à 


z ip / p 


' m * \ ~ 'f / 


d^òl^l( ei>U*3 <j>?9 


u- 


^ ' z ,*•/ ^'** ' > / » 


*-^£=3^ o^L L$Lw« «jjjiil tiA-*. 

UplVV^i cÌlJ 

/ / / /• ^ ' ' 


liì 


t Ut t 

L«= 


j,C!f ^ ^ 


I 


3 1 Dottrina Chrijìiana . 

D Io credo, cheGiesu Chrifto, 
dopo d’ effere ftato quaranta 
giorni con li fanti Apoftoli , 
per prouare con molte appari- 

tioni la fua vera reforrettione, 

fall al fommo Cielo : e fede lò- 
pra tutti i cori de gli Angeli 
alla delira del Padre , vguale al 
Padre in gloria, & honore , co- 
me Padrone , e Gouernatore 
di tutte le creature . 




M. Dichiarate il fettimo articolo. 
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3$ Dottrina ChriJUana'. , ‘ 

D, Io credo, che il medefimo 
Signor noftro alla fine del : 
mondo verrà dal Cielo con I, 
grandiffima poteftà , e gloria,- • 
e giudicherà tutti gli huomini, c 
dando à ciafchuno il premio , 
ó pena , che hauerà meritato f 
per le fue opere .■ 


M, Dichiarate Fottauo articulo , 

f 

m • 

D, Io credo nello Spirito Santo ] 
il quale è la terza Perlbna 
della Santillana Trinità , e 
procede dal Padre , e dal 
Figliuolo : ,8c "è in tutto , e 
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5 5 Dottrina ChriJUana • 

t 

per tutto vguale al Padre, 8c 
al Figliuolo i cioè Iddio , eter- 
no , infinito , onnipotente. 
Creatore , e Signore di tutte 
le cofe , come il Padre , Se il 
Figliuolo. 


IVI. Dichiarate il nono articolo. 
D. lo credo Umilmente, che ci 
è vna Chiefa , la quale è la con- 
gregatone di tutti i fedeli 
Chriftiani, che fono battez- 
zati, credono , e confeflano 
la Fede di Chrifto noftro Si- 
,< gnore , e confeflano , che il 
Signor Papa Romano , è Vi- 

D z ca- 
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37 Dottrina Chriftiana . 

cario di Chrifto e lomrno Pon- 
tefice j e capo di tutta la Chie- 
fa in terra . :: 

M. Quella Chie/à , perche fi di- 
ce Santa , & Vniuerfaie ? 


D. Si chiama fanta, perche Giesù 
Chrifto , che è iuo capo , e fon- 
datore, è fanto. E lei è com- 
pofta di molti membri fanti . 

> E la fua Fede, Legge, e Sa- 
cramenti fono fanti. E fi 
chiama Vniuerfaie , perche 
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39 Dottrina Chrijliana . 

raccoglie tutte le nationi che 
fi battezzano , e credono cid 
che crede quefta ChielàVni- 
uerfale . 

~ V 

M. Che vuol dire la Comunio- 
, ne de’ Santi * 

» i • * ' * T )T * 

D. Vuol dire la participatione 
delle orationi , e buone opere , 
che in effa Chiefà fi fanno : fi 
' come le membra nel corpo 
humano partecipano F vno 
con f altro nel fuo bene Se alle- 


grezza . 

M. Dichiarate il decimo arti- 
colo. 

D> lo credo , che nella Chiela 
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4i Dottrina Cbrìflianà. 

,fanta per virtù de’ Santità- ' 
mi Sacramenti fi dia vera- 
mente la remiffione de’ pecca- 
ti . E che gli huominij i quali 
« già per i loro peccati erano 
fatti figli del demonio , e rei 
~ del fuoco dell’inferno , per 
mezzo luo fi fanno figliuoli di 
Dio , Se heredi del Paradilò . 
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Mi Dichiarate l’vndecimo arti- 
« 

colo . 

D. Io credo , che alla fine del 
mondo tutti gli huomini han- 
« no da rifufeitare , vetten coli li 
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medefimi corpi, che prima ha- 
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.43 Dottrina Chriftianal 

ueuano : e quefto per virtù di 
Dio, al quale non è cofa alcu- 
na difficile. 

M. Dichiarate il duodecimo ar-f 
ticolo. i 

V V. 1 ' £ 1 * 

v. • .... < 

D. Io credo, che la vita eterna , 
piena di’ ogni bene, e libera da C 
ogni male , è preparata à tutti 
i buoni, che furono nella Ieg- ( 
ge di Natura, e nella legge di 
Moifè. Mà dopò la legge di 1 
Giesù Chrifto noftro Signore , 
è preparata fedamente alli buo- 
ni Chriftiani . 
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45 Dottrina Chrifliana> 

Si come per il contrario la < 

morte eterna, piena di tut- 
ti i trauagli, e priua d’ogni , 

bene y è perpetua a tutti i 
. trifti , che precederono nella 
legge di natura , e di Moife , 

& à tutti i cattiui Chriftiani , I 

e così ancora à tutti gl infe- 
deli. 1 

^ I 

... \ 
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M. che vuol dire , Amen ? 
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D Vuol dire, Così è in verità . 
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47 Dottrina Cbrìjììana. 

Dichiar fittone de t Pater nofler , * 
della Salutazione della B. 
Vergine Maria . . ■ 
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M. T" TT Auendo già efplicato 
j ~g quello che fi hà da pro- 
, feflare, vediamo bo- 

ra fè voi fapete quello che fi. 
hàda fperare 3 e da chi s’hà da 
afpettare ciò che (periamo . 
Sapete voi Foratione Domi- 
nicale? * ' 

D. La so beniffimo , perche que- 
lla è la prima oratione , che hò 
imparata , e la dico ogni mat- 
tina , Se ogni fera infieme con 
F Aue Maria , e con la Fede de 

gli Apolidi. o v v 
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49 Dottrina Chrijìiana. 

M. Dite dunque f oratione Do- 
minicale . 

D. Padre noftro , che fèine’cie- 
li. Siafantifìcatoilnometuo. 
V enga il regno tuo . Sia fatta 
la volontà tua, come in Cielo , 
così in terra. Dacci hoggi il 
noftro pane {ufficiente . E ri- 
metti à noi li noftri debiti , fi- 
come noi li rimettiamo à chi 
hà peccato in noi . E non ci 
indurre in tentatione . Mà li- 
beraci dal male . Perche tuo è 
il Regno, la Potenza, e la Glo- 
ria in eterno. Amen. ; 

M. Chi hà compofta quefta ora- 
• tione? 

1 E L’hà 
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5 1 Dottrina Chrijliana . 

D. L’hà compofta Chrilto Si- 
gnor noftro, e però è la più 
eccellente di tutte Talare ora- 
tioni., . • ' 

M. Che contiene in lèmma que-' 
fìa oratione ? 

D. Tutto quello, cheli può do- 
mandare , e fperare da Dio ; 
percioche in ella fono fette 
petitioni. Nelle prime quat- 
tro lì domanda , che ci dia il 
bene: nelle tré feguenti, che 
ci liberi da ogni male . 

E quanto al bene, prima do- 
mandiamo la gloria di Dio . 
Secondo chiediamo il lbm- 
l - E 2 mo 
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5 j Dottrina Chrijliana • 

«, mo bene apparecchiatoci . 
Terzo domandiamo j che ci 
dia gratia d’acquiftar il detto 
bene. Quarto, domandiamo 
il Ilio aiuto per acquifere , e 
conferuar la detta gratia . 

Quanto al male , fi domanda, che 
ci liberi , prima dal mal pallà- 
io . Secondo, dal mal futuro. 
T erzo , dal mal prefènte , e 
così da ogni male ; \ 


M. Dichiarate quelle parole , 
che vanno auanti la prima pe- 
rnione , cioè Padre nojìro , che 
fei nei cieli. ' . : 


' yL | 


' f r & Li 

E> 5 Que- 


Dioitii 


r 

f / 0 ' 0 * i t 3 > ; / 


<Je l— «-Wj <j4l 


' H* / » 


/./ / / > 


j4x— ii^-l (^c\-3Ì sIaIà^o 


/ ■* ’/»*/ >> o 

L .^«0 A.i 


* » 


r — 



i * ~ t jt n— c, t f * / f, 

& AaÌÌIj < ùi | yl JU .*9 


' • / 

*~t / / T / t / t 


/ ~ r 


^_A> àaJIì=i cfficx3^ ^ 


« <2 % 

A 


ù > / ^ C ,T ' » ' / .' * M '|| 

iSl t£>tauu| (4 4.-4 


» 0 * /' # 


f C * *''. / * J 


* rr < : * / 


i| J._£=»3| 


4 - / 


17 f / «* / v f 


4 y| l— àÌ b>^Ai 1^1 

4 r ' ' ■ 

i .' >f “*. r " »*» »•" 

lS,>| Aiì) <*164 *4 




i 


5 5 Dottrina Chriftiana . 

D. Quefta è vnà breue dichiara- 
tione, che contiene la caufa , 
per la quale babbi a ino ardire 
di parlare con il noftro Signo- 
re , che è fommo de i Signori , 
e /periamo che ci e/audira . Si 
dice dunque , che Iddio è Pa- 
dre noftro per creatione, 8c 
adottione: e però come figli- 
uoli ricorriamo ad eflo : e fi 

» \ \ * • \ N k 

a. dice , ch’egli è ; ne i Cieli , per- 
che è Signor deU’vniuer/o . 

«. È però Pappiamo , che ci può 
e/audire , ìè vuole , e /periamo 
che voglia , poich’egli è Padre 
noftro . 

E 4 Di- 
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5 7 Dottrina C hrifii ana • 

M. Dichiarate la prima petitio- 
ne. 

D. Nella prima petitione do- 
mandiamo, che Iddio fia co- 
« nofciuto in tutto il mondo , 
e così il fanto Nome Tuo fia da 
- tutte le genti glorificato, 8c 
honorato come conuiene alla 
fua magnificenza . 


mJmC/y 


M. Dichiarate la feconda perir 
tione . 

D. Domandiamo nella feconda 
petit ione , che venga pr efto il 
Regno, che ci hi promeflo , 
cioè che finite le battaglie, che 
habbiamo col Demonio , col 
Mondo, e conia Carne , arri- 
: "* • uia- 
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59 Dottrina Chrìftiana . 

uiamo alf eterna Beatitudine, 
~ nella quale regnaremo con 
Dio fenza veruno impedi- 
mento . 

M. Dichiarate la quarta petitio- 

ne. . ... 

* r * 

D. Domandiamo nella terza pe- 
titione la gratia di Dio , per 
obedir perfettamente alli luoi 
fanti Comandamenti , come 
fempre fobedilcono gli An- 
geli in Cielo, perche la fcala 
per fàlire al Regno di Dio,, è 
l’obedienza deTuoi Comanda- 
menti. ' • • 
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M. Dichiarate la quarta pendo- 


ne. 


£ UL aito 


W -t t, 

\ & 


rii. 


\ 


Do- 


Cp. 


6 o 


/ l / w f t G /A- » * „/ 

A— ^l'f p> 

/ / / V / V— 

I \ / i / y * , 7 \ f i « <€14 , jfc 

c$— > "i? ^ lX <i <ji^iTj-4 

* <• / / 

' .r/*? . ' 'r>"_ > 

A.*^aj|j1^4vI ÀaJL*3| axJ>£= 

✓ * > / */ V '•* * / f * € * 

A--*#»ó c£«iJf djj| *oU» 

/ / / 1 ./ 

_ * . _ % » _ _ 


v>- 

è ' 

✓ 


> t ~ 

•i ^ 

.A. 


i? - / / c •* 

J| ti *!/àìj 

/ // a 

' »r 'k 7 • # * * • t * « / » »** 

f- — /[/«I ?àl<* <** 

, / * ' / / ^ i / 

k ' - r C * 9 1 / / « f 9 ~ 

Cily^M <J>~ &..aoJU3| 

I ^ ^ ^ \ ^ • t f l i 


/'»/ % 7 ^ «Mrf 

ti 1^2?— •* y — alÌ2Ì| ^,1 — yil\j 

4? £-*Jifc s^_» j 4 >_y 3 U 

I / w '*1 \ f * k | f 9 9 '* S.r * / * 

l-y«A^ ^ L_g_ìj_*a^o <UÌ| 

^ ' # 


6 1 Dottrina Chrìftiana . 

£) Domandiamo à Dio nella 
quarta petitione , che ci dia il 
parte fpirituale quotidiana- 
mente , per il quale intendia- 
mo il fuo eccello Verbo con 
li Sacramenti della Chiefa . 
Perche il Verbo di Dio, che 
noi vdimo da i Predicatori , e 
leggemo ne i libri fpirituali 
con gli altri Sacramenti , e 
- m affline lafanta confezione, 
e communione , contengono 
in le gran virtù per ottenere , 
e conlèruare lagratia di Dio, 
fènoinonFimpediamo . 
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; j Dottrina. Chrijliana . 

Dopoigli domandiamo anco 
il pane corporale , che è il cibo 
e veftito , perche è neceffario 
per la conleruation del corpo 
in feruitio di Dio • ' 

. h v x »» * v 

M. Dichiarate la quinta pernio- 
ne. 

D. Domandiamo nella quinta , 
che ci liberi da i mali palliti , 
cioè da i peccati giacommef- 
fi , rimettendoci il debito del- 
la colpa, e delia pena , che per 
*> quelli habbiamo meritato . 
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j Dottrini Chrifliana . • y 

E fi aggiunge , fi come noi 
rimettiamo à chi hà peccato in 
noi , cioè come noi perdonia- 
mo f offefe à i nofiri nemici : 

. perche non è ragioneuole, che 
Iddio perdoni à noi li pecca- 
- ti , che fono offefe grandiffi- 
me , le non vogliamo noi per- 
donare l’ingiurie fatteci,, che 
fono offefe di poco momen- 


l 

l 

t 

l 

V 

I 

j 



I 

-/* ** - ' ; ti . 

M. Dichiaratela fetta petitione . 


D. Domandiamo nella fetta 
che Iddio ci liberi dalle ten- ^ 

tationi, che fono mali futuri: 

F e non 
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67 Dottrina Chrìjliana , . jl 

e non permetta che fiamo ten- 
tati, ouero ci dia gratia di non 
eflèr vinti . •* j 

M. Dichiarate la fèttima pernio- 
ne. 

D. Nella fettima domandiamo , 
che ci liberi dal maligno ; cioè 
dal demonio , il quale và fèm- 
pre cercando la noftra perdi- 
tione , come dille S. Pietro A- 
poftolo . Percioche fè faremo 
/ ■ liberi da lui , fcamparemo an- 
cora tutti gli accidenti , che 
fono nociui alla falute delfa- 
nimenoftre. 


. & 


w 

w- ■ 


' F a 


Di- 




4 


' V t ~ / / „ r 1 / ' t r — 


68 


h I 


/ 


/ /< f ’ ì ' c ~ 

^ ld c£U ^j«- 


A* 


"' s / / / ^ 


I » • ' ' ' ' / f & c7 |^" /*» u» ~ 

ìc\ó) Ài=».Ls* cfX**o c— 

/ ^ ir * J / / 


- ! > r ! • o i f ' i / /«.a- 

àIi) k»£^U>^ ^LuàJI <J 

i { • ' ■ ■ • ^ ■ • ■ 

•'/ / 


/ / A» ' ' * / i 9cs> ir f > / 


jv &£•— 3|<?. 



o\ U 

•i I •# 


£ / r a» i ; W f / 


• • 
Ul / /« 


Jfc^l »U4 UJÙ^I Jy* 41* 

' “. i " / 


• «r 

' ' * / 


, ' « f f / 

l^-*t Ià3^lA ix-lw 

/ ;/ / / 


(I I 

* t * 


/ 


*31 / 




» / ’/ V 1 / r * H / 


J8i. 


r ' A— ■» 1 4 r 

^Òlésjf lòy 

^ o* 


I, 


1 ^-ì/ J- U«*9 v^iió AÀ4 p» 

- ' ' ' Z 1 , ; * 

' ( — > 'V «v ‘ p 

A— rfM>C>Ì5j| v^A-aaJz^ l^vuio 

'w * ' ' ^ 


1 


6$ 'Dottrina Chrìftiand . 

M. Dite hora l’Aue Maria. 


D.T^V Io tifaluióMARIA , 
fi I piena di gratia . li Si- 
gnore è teco , tu lei - 
benedetta fra le donne . E be- 
nedetto è il frutto del tuo ven- - 

tre, GIESV; O Santa Ma- 
* • 

ria Madre di Dio., prega per'*- 
noi peccatori , adeflò , e nel» 
l’hora della morte noftra. A- 
men . 
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M . Chi hà dette quelle parole ? 

il ' -’m ■attijn.rì ‘«-^1 v e |L« y-r / — tàc A 

< ' ~ * 

D. Parte n’hd dette l’Arcangelo 
.Gabrielle, ^ parte Santa Eli/a- " 
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yi * Dottrina Chriftiana . 

betta , e parte Ja Chiefà fànta . 

M. A che effetto dite I’Aue Ma- 
ria doppo il Pater nofter ? 

D. Acciò con facilità ottenga da 
Dio ciò che gli dimando , per 
Tintercefllone della Beatiflà- < 
ma Vergine j perche ella è . 
Auuocata de’ peccatori , e pie- 
na di mifericordia , e fìede in ; 
Cielo fopra tutti li cori de gli 
v Angeli , Se è gratillìma à Dio . , 
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7 3 Dottrina Chriftiana 

M. Ricorrete voi ancora à gli 
altri Santi? 

D. Sì che io ricorro à tutti i San- 
ti , 8c in particolare al Santo 
del mio nome , & al mio An- 
gelo cuftode . 

M. Perche M ARIA V ergine fi 
chiama Genitrice di Dio ? 

-jt.. A~\ ,*1 A. ■— i- I . ) 

- ' ' lT ^1" V, 11* " ^ ^ • 'r- ■' r ^ \ 

D. Si chiama Genitrice di Dio , 
perche quello che è nato di 
lei , è Dio vero , e quella che 
hà generato Dio humanato , è 
vera Genitrice di Dio . Quan- 
do poi diciamo, che ilnoftro 

.Dio 
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D cttrina Chrìflietna . ' 

Dio è nato della Santiflìma 
Vergine, non vogliamo ligni- 
ficare che la Dilaniti del V er- 
bo,habbia prelò principio dà 
lei , in quanto all’ ellèr fuo : Ma 
Vogliamo dire, che il Verbo 
di Dio , generato da filo Padre 
auanti ilècoli,con gener ado- 
ne lènza tempo: lui Hello fi 
fece huomo in tempo , Ibftan- 
tialmente, & realmente. 
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77 Dottrina Chrijliana. 

De i Comandamenti di Dio . 

Ominciamo hora à di- 
chiarare quella, che fi. 
hà da operare per a- 
mare Iddio ,.8c il profilino e 
però dite i Comandamenti di 
Dio , che fono dieci . 

D. Io fono il Signor Iddio tuo, 
non hauerai altro Iddio fuor 

dime. Non giurare per il no- 
me di Dio in vano . Guarda i 
giorni di felle . Honora il tuo 
padre , e la tua madre» . Non 
~ ammazzare ."Non fornicare. 
Non rubare. Nó rettificar con 

falfità.Non defiderar la donna 
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79 Dottrina Chrijiiana. 

del profilino tuo. Non defi- 
derar la robba del profilino 
tuo. 

M. Chi hà polli quelli Coman* 
da menti? 

D. Gli ha polli fifteflo Iddio 

- nella legge vecchia, e poi Chri- 
fto noltro Signore gli hà con- 
fermati nel tellamento nuouo. 

M. Che contengono in lèmma 
quelli Comandamenti ? 

D. T utto quello , che habbiamo 
da fare per amar Iddio , 8c il 
proflimo nollro. Perche li pri- 
mi tre Comandamenti ci infe- 
gnano come habbiamo da ca- 
minare inanti 1 Dio col cuore. 
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81 ' Dottrina Cbrijìiana . 

con la bocca , e confopefe 
Gli altri fette ci ammaeftrano 
di far bene al proibirlo , e non 
gli nuocere nel corpo nell’ho- 
nore, e nella robbaj nè co ope- 
re, nè con parole, nè con pen- 
iieri: e così il fine di tutti i > 
Comandamenti , è il coman- , 
damento della carità , che co- 
manda amare Iddio fopra o- . 
gni cofa , Se il profilino come 1 
noi medefimi . 

« .-il t .1 

M. Dichiarate il primo Coman- 
damentd . 

D. In quello primo ci auer- 
tifee Dio , che lui è Signor 
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8 j Dottrina Chrijliana - 

noftro vero, e non hauemo al- 
tro Dio che lui , nè Signore 
maggior di lui , e però fìamo 
obligati ad vbbidirlo con ogni 
diligenza. Secondo ci coman- 
da , che non adoriamo altro 
Dio che lui ; per-o peccano gl’ 
Infedeli , i quali adorano le 
creature , in cambio del Crea- 
t tore , & anco peccano li Stre- 
goni , e Fatucchiari , che fèr- 
uono il Demonio , come loro 
■ - Dio. • 

M. Dichiarate il fecondo Co- 
mandamento, . 

D. Il fecondo Comandamen- 
tp prohibifce la beftem- 
G z mia 
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$s Dottrina Chriftiana . 

mia, che è peccato grauiffinio; 
il giuramento fallo , 6 non ne- 
cellàrio : il pon adempire i vo- 
ti: & ogn altro dishonore d 
ignominia , che fi faccia à Dio 
con parole . 

. ♦ • 0" ' ‘ * 

M. Dichiarate il terzo Coman- 

< damento. i ; 

* S 

t *• t K *- V 

D. Ci comanda nel terzo pre- 
cetfo rofferuanza delle Fette, 
cioè l’ attenerci dall 'opere fer- 
. uili ,per hauè'r tempo di.pccu- 
■ parci in co olì derare li be- 
nefici] diuini , visitare le_^ 
G } Chie- 
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S 7 Dottrina Chrijìiana . 

Chiefe , far oratione , leggere 
libri Ipiriruali , vdir la predica, 
e fare altre limili opere {piri- 
tuali , e fante . 

M. Dichiarateli quarto Coman- 
» damento . 

% ». ^ ^ k « 

D. II quarto precetto ci ordina , 

che honoriamo il noftro pa- 
dre , e la noftra madre : non 
lòlo con riuerenza , e venera- 
tione , mà ancora con aiutarli, 
e fouuenirli ne’loro bifogni . 
E che facciamo così ancora 
al noftro profilino, eccetto che 
: - G 4 il 
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89 Dottrina Chriftiana . 

il precetto del noftro pro£ 
lìmo non ci obliga come il 
precetto del padre , e della ' 
madre , i quali ci hanno da- 
i to f ellère , e ci hanno alleua- 
ti con molta loro fatica . 

M. Dichiarate il quinto Coman- , 
damento . 

D. Ci commanda il quinto pre- : 
cetto , che non ammazziamo ; 
niuna ingiuftamente , ne l’of- 
t > fendiamo altrimente nel luo * 
corpo: e dico ingiuftamen* 

• te, perche li Giudici , i quali 
condonano i malfattori à mor- 
te,& i miniftri di giuftitia, che 
li fanno morire, non peccano 

• . " .vi „T co- 
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9 1 Dottrina, Chriftiana. 

come ancori Tolda ti nella guer- 
ra giufta , non peccano , men» 
tre ferifcono, ó ammazzano 
ì nemici . 

M. Dichiarate il fèllo Coman- 
damento. ' 

D. Comandai! lèflo, che non 
adulteri alcuno, cioè non pec- ; 
chi con la donna d’altri: e s- ' 
intende ancoraché non faccia , 
alcuno altra brutezza carnale . 

M. Dichiarate il fettimo Coman- 
damento . 

D. Il fettimo comanda , che niuri 1 
pigli la robba del Tuo prof- 
ilino occultamente, e quello 
fi chiama furto : nè palefè- 
mente , che fi chiama rapi na : 
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9 2 Dottrina Chrìftiana. 

nè faccia fraude in vendere , 
nè in coprare , nè in fimili co- j 
tratti: e finalmente non dan- 
neggi il fuo profittino nella 
robba. ' - A 

M. Dichiarate l’ottauo Coman- 
damento . * 

D. L’ottauo prohibifce ogni fal- 
bo teftimonio , la mormora - 1 
tione , la detrattione , l’ingan- 
no , la bugia, & ognaltro dan- ' 
no> che fi fà al profilino con 
* la lingua. » " t 

M. Dichiarate li due vltifni pre- 
cetti. 

D. Comanda Dio in efilì , che niu* 
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95 Dottrina, Chrifti ana. 

no defìderi la donna , ò la rob- 
ba del profilino , perche elio > 
è quello , che vede i cuori , e 
vuole che fiamo fanti , non fo- 
lo nelfefteriore, ina anco nell’ 
interiore : accioche cosi noi 
fiamo veramente, e perfètta- 
mente giufti e fanti. 

De’ Precetti della. Cbiefa , e de 9 
Configli. 

M. A Ggiugnete alli coman- 
\ damenti di Dio , li po- 
chi comadamenti , che 
hà aggiunti la lènta Chielè . 

D. I comandamenti della lènta 
Chiefa fono fei . . 

Che ydimo la Meflè tutte le 
-■ > j Do- 
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Dottrina Chrìjìiana . 

% * ' .V ' . * 11 

Domeniche, 8c altre Felle co- 
mandate . Che digiuniamo la 
quarefima , e gl’ altri digiuni 
comandati dalla Chiefa , alle- 
nendoci dalla carne , e latti- 
cini j, come fifa nella Chiefa 
Romana : e dal vino, pelce , 8c 
altre cofe, fecondo lodeuol 
confiretudine degl’ Orientali . 
Et anco fra l’anno ci allenia- 
mo dalla carne , e latticinij il 
Mercordì, e Venerdì, fecon- 
do il rito degl’ Orientali j fi- 
tome nella Chiela Romana 

H s alien- 
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99 Dottrina Chriftiana . 

s’aflengono dalla carne il Ve- i 
nerdì 5 Se il Sabbato . E che 
ci conferiamo di tutti i no- ! 
ftri peccari al Sacerdote , al- 
meno vna volta fanno . E che j 
ci comunichiamo almeno la 
i Pajfqua di Refurrettione . E e 
che paghiamo le Decime . E 
che ci aften ghiaino dalle noz- - 
* ze ne i tempi prohibiti • 

• l 

M. Trouanfiforfi oltre à quelli 
Comandamenti 3 la cui ofler- 
uanza obliga tutti , alcuni con- 
igli , che ci guidino alla per- j 
fettione ? 
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i o r 'Dottrina Chrifliana . 

D. Signor sì : ci fono tre configli V 
dati da noftro Signor Giesù , 
v Chrilto , à tutti quelli , che de- 1 
fideratio. arriuare al colmo - 
dell a perfettione . 1 

M Quali fono quelli Configli ? 


D f Pouertà volontaria , Caftità 
perpetua , 8c Obedienza in 
ogni cofa,eccetto che nel pec- 
cato . 
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Operare , <& 
operare ; hora bi fogna che no ì 
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P e ^ de v quali s’ acquifta la 

graria di Dio . Dite dunque 
quanti fono i Sacramenti . 
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^ono fotte , Battemmo . Cre- 
• Euchariftia . Peniten- 
za. Olio.fanto . Ordine del 

B^ièdatri monio ; 
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105 Dottrina Chrìftiana . 

M. Chi hà ordinati quelli Sa- 
cramenti? , 

i* * • % H)>' ' " ^ * TSfc ' 

; • ■ * • ■' ) ’ " 

D. Gfhàordinati Giesù Chrifto 
Signor noftro . 

M. Che cofa fà il Battefimo ? 

D. Fa che T huomo diuéti figliuo- 
lo di Dio , Se herede del Pa- 
radifo : fcancella il peccato ori- 
ginale con gl’ altri peccati, & 
iniquità , e rie mpie l’ anima di 
gratia , e di doni fpirituali . 

,4 >> ... - "fr 

M. Ditemi le fi pud faluare alcu- 

■ no lènza il Battefimo,cfoè per 
mezzo della Circoncifione, 
itd corne 
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io7 Dottrina Chrìjìiana* 

come era apprefto il popolo 
de Giudei? 

D. Dico che adeflòè impoflibilé 
fàluarfi lènza Baiteli mo, per- 
che là circoncifione è annul- 
lata per l’Auuento del noftro 
Signore , e Saluatore Giesù 
Chrifto, e lui ci h àlafc iato il 
Sacramento delBattefimo in 
cambio della Circoncifione , 
& è necelfario attualmente , 
ò virtualmente , ò nel defl- 
derio . 

M- Che effetto fà la Crefi ma ? 

D. Fortifica i’huomo , accioche 
non habbia paura di con- 
* fèflaré la fède di Cimilo 
noftro. Signore , e così ci 

U' : & . 1 - - 0\ 


/ / - 


<j(Ui UiLa» IàJLjk^. 

/ / / , / / ' 


108 


*• 1 .m 



|iÙ ^U^ìil Jft 


"**7'i ' ' * ‘ù ,s/ ',r -’* 

•>-AàJI (J> c?” ***l Obi p- 

y ' t , " / ^ 




f 9 9 v ; ri w\r v ' , /;* - 

A tj»— A<* jj aaaùj 

' r ' .'.v » / / ;/.w, 

^ Uij 4X0^ 

5 £ « ' t * / **- . u'fc» / / / 

pt >-5? J ^*4 t-f'Jil» 

* / / / 

• • *' *' " ',' 






'*7 ' *' / • ' #•' / * > A-r 

4tt£ LlXAav jC J ^Jfc AÀaA^sI 



io9 Dottrina Chriftiana * 

fa cimentare foldati veri del 
Saluator noftro GiesùChrifto. 

4 

M. Che effetto fà FEuchariftia? 

’j- 4 i *" ‘ i *jf, f . ? ► ,T i A . ' . «# 

D. Nutrilce la carità , che è la vi- 
ta dell’anima, e l’accrefce di 
giorno in giorno . E però (ì 
dà lotto fpecie di pane : fe bene 
veramente quello non è pane , 
ma è il vero Corpo del noftro 
Signore Giesù Chrifto : li 
come il vino, che è nel Cali- 
ce, nonèvjno, ancorché paia 
• vino : mà è il vero Sangue di 
Giesù Chrifto noftroSignore* 
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IH Dottrina Chriftiana . 

* ", \ . A ' ' ' \ 

coperto lòtto le fpecie del 
.vino. „ . V 

M. Che effetto fà la penitenza ? 

D. Rimette tutti i peccati com- 
meffi dopò il Battefìmo , e fà 
ritornare ali’amicrtia -di Dio 
quello j che per il peccato gli 
>' era diuentato nemico :~t 

v » v.. i ' - N ’• 

M. Che bifògna fare perriceue- 
re quello gran Sacramento ? 

■ ' . ’ - -w . A '*** * ’ » • ' 1 * • “ *** ' * ^ 

D. Bifogna primieramente ,che 
habbiamo dolore de’ noftri pec- 
cati, co propofìto di noncÓmet- 
tergli mai più. E poi bifògna 
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1 1 3 Dottrina Cbri fliana ♦ 

che li conferiamo tutti al Sa- \ 

• cerdote approuato da i Supe- V 
r ior i : & vlcimo bifogna com- 
pire la penitenza , che ci in* 
pone il Sacerdote . , 

M, Che effètto fà F Olio finto? 

D. Scancellale reliquie dei- pec- 
cati , dà allegrezza j e fortezza 
a 1F anima per combattere col 
Demonio nel fèpararfi dal cor { 
po : e dona ancora la finità del 
corpo, le quella fia vtile alla fa- 
Iute delf anima. . 
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H5 Dottrina Chriflìana . 

M. Che effetto fa F Ordine del 
Sacerdotio ? 

D. Dà virtù j e gratia alli Sacer- 
doti . , & altri miniftri della 

• Chiefa > di potere compire be- . 
ne il minifterio loro . 

M. Che effètto fà il Sacramento 
del Matrimonio ? 

D. Dà virtù, e gratia à quelli , 
che legitimamente ficongiun- 
gono , di viuere nel Matrimo- 
nio con pace e carità; pro- 
creare , 8c alleuare i figliuoli 
ìlei Tanto timor di Dio, ac- 
cicche ne habbiano allegrez- 
za in quella vita * e nelf altra . 
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H7 Dottrina Cbrtftiana . 

Delle 'virtù Diurne , 
e Principali . 

f tr* « ' 

M-T T Abbiamo già finite le ' 
| § quattro parti princi- 
pi. pali deila Dottrina 1 

Chriftiana , che fono il Credo 
• l’ Oratione Dominicale , i die» * 

ci Comandamenti di Dio, & i . 

£ 

. Sacramenti della fama Chiefà. ' 
Hora vogliamo parlare del- . 
r le virtù, e de’ vitij, e di alcun al- 
tre colè , che molto giouano à 
viuere conforme alla volon- * 
tà di Dio. Dite dunque.^ 

/ quante fono le virtù prin- 
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1 1 9 Dottrina Chrìjliana . 

cipali? 

D. Sono fette, tre Diuine , e 
quattro Cardinali . 

M . Quali fono le virtù Diuine ? 
D. Le virtù Diuine fono Fede , 
Speranza, e Carità. 

M. Perche fi chiamano Diuine ? 
D. Perche quella parola, Diui- 
na, vuol dir co fa , che riguar- 
da-, o appartiene à Dio . 


M. La Fede dunque come appar- 
tiene à Dio ? 

D. Perche fàche noi crediamo 

, • 

tutto quello , ,che Iddio hà 
V - - . <1 4 riue- :• • 
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in Dottrina Chrijìiana • 

riuelato alla fanta Chiefa- 
M. La Speranza come appar- 
- tiene à Dio ? 

D. Perche fà che noi confidia- 
mo in Dio , e da lui /periamo 
la vita eterna per mezzo della 
lua gratia , e per mezzo delle 
noftre opere buone , le quali 
pur fono dalla lua gratia . 

M. La Carità j come appartie- 
neàDio? 

D. Perche fà , che noi amiamo 
Iddio fopra ogni cofa > 8c il 
profilino come noi médefimi 
per amor di Dio * 


Quali 
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123 Dottrina Chriftiana . 

è ' « ' * *-. • P ’ m 

M. Quali fono le virtù Principali ? 

D. Sono Prudenza, Giuftitia, 
Temperanza, e Fortezza . 


M.Perche fi chiamano princi- 
pali ? 

D. Perche fono principali, e co- 
me fontane delle btione ope- 
rationi . 

M. Dichiarate che colà opera no 
quelle virtù . 

D. La Prudenza ci la confide- 
rati , e cauti in ogni cofa : 

- acciochenon fiamo inganna- 
ti, nè inganniamo alcuno . 

La Giuftitia fi, che rendiamo 
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x 2 5 Dottrina Chriftiana » 

al profilino noftro quello , che 
èfuo. 

La temperanza fa , che mettia- 
mo freno alli defiderij difòr- 
dinati. 

La Fortezza fà che non temia- 
mo l’ auuerfiti , nè pur 1" ifteflà 
morte/e farà in feruitio diDio 
eccello . 


De i Doni dello Spirito fatilo . 

M . V anti fono i Doni del- 

Y J lo Spirito fanto ? 

T). ^"^^""Sono fette . 

Sapienza . Intelletto. Configlio . 
. Fortezza. Scienza. Pietà,e T i* 

mordi Dio. 
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M; Che colà fanno quelli Doni ì I 

D. Aiutano le virtù, e ci fan- ' 
no perfetti nella via di Dio : ; 

E ciò perche per il Timo- 
re di Dio ci alleniamo da’ ! 
peccati . Per la Pietà fia- 1 
irto diuoti , Se vbidienti à i 
Dio . La Scienza ci indrizza | 
àfaperela volontà di Dio. La 
Fortezza, ci aiuta a fare e com- 
pire la volontà di Dio . Il Con- 
figlio ci auuertifce de glin- * 

~ganni del Demonio . L Intel- 
letto inalza le noftre menti ! 

^ ad intendere i millerij del- f 
la Fede. E per la Sapienza ’j 
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diuentiamo perfetti , ordinan- 
do tutti i giorni della noftra vi- I 
Vn ta,e tutte le noftre operationi à 
gloria di Dio , perche il fauio 
/ conofce f vitina© fine , Se à 
quello indirizza ogni colà. 



Dell' opere della misericordia • 
M. Vantefonof opere del- 
la mifèricordia , delle 
quali ci domaderà in 
particolare il Noftro Signore 
nel giorno del Giudicio ?■ 

D. Sono fette. Dar da mangia- 
re à gli affamati , Dar da be- 
re à gli affatati , V eftir gf ignu- 
di . Alloggiare i pellegrini . 
Vifit^r gf infermi . Vibrare i 
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carcerati, e fepellire i morti ; 1 

M. Quelle fono opere di Milèri- i 
cordia corporali , trouanlì an- 
cora opere di mifericordia fpi- 
rituali? 

^ \ m " « k • r 

■ - * i, 

. ■' r ' 

D, Si trouano, e fono lette, cioè, 
Configliar benei dubbiolì . ■ 
Inlègnareà gl’ignoranti. Am- , 
monif-e i peccatori . Coniòla- '■ 
re gli Afflitti . Perdonare f of- 
fefe. Sopportare patientemen- 1 
te l’irritatione delle perfone 
molefte , Pregar Iddio per li 1 
viui , e per li morti . 
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4 ^ t. 

M. T_T Auendo già cfpofto 
| | delle virtù , bifogna 

hora e /porre dellipec- 
cati . Dite dunque in quante 
lpecie il diuidonoi peccati? ‘ 

I . f X ’ * » ' - • - V ! 

D. Si diuidono in, due fpecie , i, 
cioè in Originale, & Attuale. 

E l’Attuale poi fi diuide in , 

Mortale , 8c V eniale . j 

\ * 

\ \ 

} r. -• - - • 

M. Oual’è il peccato Originale? 

D. E quello con il quale tutti fiar 
; roo concetti, na/èiamó, e Io c5~ 
trabemo come per heredità dal 1 
- - . K 5 primo 
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Dei peccati. 
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*, v ' „ 

primo noftro padre Adamo" ; 
M. Quello peccato come ci vie- 
ne (cancellato ? 


D. Con il finto Battesimo . E 
pero chi muore fanciullo lèn- 
za Battefimo, difcendein vn ] 
luogo nell’infèrno , doue non 
patifce altra pena , fe non la , 
priuatione eterna dellavifio- 
nediDio. 


k 


M. Qual’è peccato 


Mortale ì 

r 


D. E quello , che commettiamo 
cótro la cariti diDio,d del prof 
fimo. E fi dice mortale, perche 
' K 4 pri- 
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priua l’anima dalla fua vita {pi- 
rituale , che è la gratia di Dio. 

‘ i 

M. Come ci fi perdona quefto 
peccato mortale ? 

D. Si perdona con il {àlito Bat- 
tefimo , e quando fhuomo {1 
battezza ne gl’ anni della di- 
fcretione , e pud peccare 'at- 
tualmente: e fi perdona an- 
cora con il Sacramento della 
penitenza , come fi è detto 
di {òpra. Echi muoi*e in pec- 
cato mortale, và alle pene eter-> 
ne dell’Infèrno. 
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kj-*- ’ % • ' % v « \ 

M. Qual’ è il peccato Veniale? 
D. E quello , che non è contro 
la carità di Dio , e non priua 
l’anima della gratia del luo 
Creatore , ne butta alle pene 
dell’Inferno : mà nondimeno 
dilpiace àDio, perche non è 
conforme alla lua volontà : e 
fminuilce il feruore della ca- 
rità. E peròbifogna purgarlo 
in quello Mondo , o nell’ altro, 
nel Purgatorio , che è appa- 
recchiato all’ anime, che mo- 
iono in peccato veniale d lèn- 
. za che habbiano lodisfatto la 
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* ’ ^ ^ t 

penitèza per tutti i loro pecca- 
ti i n quella vita: e quella è veri- 
tà ferma , riceuuta da tutti i fe- 
deli , i quali tengono fompre 
memoria de i morti , nelle lo- 
ro dimande, digiuni, oratio- 
ni. Ne ciò fanno peraltro, 
che perfalute dell’ anime pre- 
dette. , 

v ^ - ^ f ., ' 

M. Quanti fono i peccati capi- 
tali, dalli quali procedono gl’ 

<■ altri peccati? 

D.Sono fette : & è ciafouxi di loro. 


— * * " ^ 




) / /|T / * / / / ~ i a > i t c 

J laa-J 

9 / / n f 9 67 « j" * ci' ~ i a 

.4&£=aJj^ A— Aa^| ÒvXo 



7 / <c ~ 9 a 

l?Lu3| *4*6 


y *-* ^ <ìji j. 



I 


143 


Dottrina. Chrìftìana . 


i \ 


è oppofta la virtù cótraria. Su- lu 
perbia , alla quale è contraria \ 
l’Humiltà. Auariua,alla quale è 
cótraria la Liber alità.Lulfuria, j t . 

alla quale è oppofta la Caftità ♦ / 

Ira j alla quale è oppofta la M a- , 

fuetudine : Gola , alla quale è * 
oppofta f Attinenza. Inuidia , 

1 alla quale è oppofto FAmor l 
fraterno . Accidia , alla quale 
è oppofta la Diligenza . 

M. Quanti fono li peccati con . , 

" tro lo Spirito fanto ? . ; r • 

D. Sono fei . 

Dilperatione del! a falute. Preiun- 
tione di*faluarfi fenza ineriti . 

u ì: -j : r Ini- 




145 Dottrina Chriftiana . 

Impugnar la verità manifefta * ! 
Inuidia della gratia altrui. Per" i 
feueranza ne’peccati. Perma- i 
nenza nel peccato lènza pe- 
nitéza fino all’ hora della mor- 
te . 



M. Quanti fono i peccati , che 
chiedono vendetta nel cofpet- ' 
to di Dio ? 


D. Sono quattro . Homicidio 
volontario . Peccato di forni- 1 
catione contro natura. Op- 
preffione depoueri. Frauda- j 
re le mercede à gli operarij . 
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De Quattro Nouìjfimi, e del 
Rofario. 

' • ( * • 

M'A^V Vante fono le colè vi- • 
JLJr time,le quali nellaScrit- 
tura fi chiamano no- 
uilfime Se han’da fucceder all’ 
huomonelfuo vltimo, e che 
confiderandoJe bene fhuomo, 

\ lo fanno aftenere da far pec- 
•cati j e non peccarà mai? 

D. Quattro. La morte. Il gior- 
no del Giuditio . L’Inferno . 
Il Paradifo . 

M. Che colà fate per mantenere 
ladeuotione ? 


Dico 
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.D. Dico il Rofàrio della Madori- I 
Ha, e vó meditando i quindi- ) 
ci mifterij dei Rofàrio, ne’ qua- 
li fi contiene la vita di noftro ! 

Signor Giesù Chrifto . * • . 

# . ; / 

M. Quali fono quelli quindici 
Mifterij? 

$ r *'■ r ' - '> Cr. • 'rk* i 

D. Cinque di quelli fono Gau- 
diofì,cioèL’ Annutiatione dell’ 
Angelo à Maria Vergine. La 
Vili ratione di Maria Vergine ! 
àS. Elifàbetta. La Natiuitàdel ✓ ! 

I 

*4* L 3 ^ Terrfc‘*“~ i | 


noftro SignoreGiesù Chrifto, 
L’entrata del Signore nel 
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T épio . La difputa del fané iul- 
Io Giesù con li Dottori nel 
Tempio. 

Cinque altri fono Penofi ,cioè • 

* i «♦ .# • . . i y r ix ' j . 4 

** 4 \ ì i 4 <• * 

L’Orariorìe del Sjg. nelfhorto . 
La Flagellatione alla colonna / 
La Coronatione difpine . Il 
portar del Tronco della Cro- 
ce. La fua Viuifica Crocififlìo- 
ne , e morte . 

Li cinque virimi fono Glorio!! 3 
cioè . > s ^ n n 

La Refurretrione del Signore 
dalla morte.La fùa Alcenfione 
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al Cielo. La difcefà dello Spi- 
rito fànto fopra i Difcepoli nel 
Cenacolo di Sion . L’ Aflon- 
tione della Vergine Madre di 
Dio al Cielo. La Coronatione.» 
Se Efàltatione dell’ ifteflà fopra 
tutti li cori degli Angeli . 

IL FINE. 
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gioite volte se po/lo quefto fegno ~ à /cam- 
bio di aueft' altro ~ per effer molto fimili 
ma pub ciafchednno da per fe facilmente 
correggere tal errore > fìcome alcuni altri 
affai leggieri occorfi nella /lampa > che per 
breuita fi tralasciano • 






U SETTE SALMI 

PENITENTI ALI 



IN ROMA 

Nella Stampa della Sac. Cong. de’Prop. Fide. 

M. DC.XLII. Con Licenza de Superiori. 
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LI SETTE SALMI 

PENITENTIALl, 

C on le Litanie de Santi } e le Preci . 

Aggiuntemi anco le Litanie 
della Beatiffima Vergine, 
che fi cantano ogni fab- 
bato nella fanta Ca- 
fa di Loreto. 

Dopò le quali , habbiama pollo fecondo 
1‘ ordme del numero Arabico tutti i 
luochi della Scrittura fa era, e decan- 
ti Padri , dande effe Litanie fino fla* 
te cauate y parte Ad verbum, e parte 
Ad lèdimi. 
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LI SETTE SALMI 

PENITENTIALI, 

C ort le Litanie de Santi. ,e le Preci . 

Aggiuntemi anco le Litanie 
delia Beatiffima Vergine t 
che fi cantano ogni fab- 
bato nella Tanta Ca- 
fa di Loreto. 

Dopò le quali > habbiama pollo fecondo 
l’ordine del numero Arabico tutti i 
luochi della Scrittura fa era, e de’ San- 
ti Padri , donde ejfe Litanie fono fia% 
te canate, parte Ad verbum, e parti 
Ad ièniùm. 
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